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Premessa.


 


Come ormai noto l’attività della P.A. deve svolgersi nel rispetto della legge, di cui il principio di legalità ne rappresenta l'espressione tipica e fondamentale.


Nel proprio rapporto con la P.A. ciascun cittadino può, pertanto, esigere che tutti gli atti amministrativi e l’esercizio dei poteri pubblici siano conformi alla legge: tale peculiare situazione giuridica si concretizza nella pretesa alla legittimità dell’azione amministrativa e si definisce generalmente come interesse legittimo (situazione giuridica soggettiva che consente a chi ne è titolare di esigere una determinata condotta dall'amministrazione).


Nel diritto amministrativo le nozioni di attività amministrativa, e conseguentemente del procedimento amministrativo, rappresentano ormai assunti e determinazioni concettuali trattate ampiamente.


Basti pensare alla dottrina amministrativa in materia di procedimento amministrativo, che nei suoi primi interventi elaborò una nozione sostanziale come insieme di pluralità di atti (susseguenti, diversi e tra loro collegati) preordinati all’adozione del provvedimento finale, ovvero di un fine pubblico.


L'evoluzione concettuale sul procedimento amministrativo è rilevante e tra le varie elaborazioni l'indagine svolta dal Sandulli rappresenta un riferimento fondamentale, nella teoria generale, per comprendere la ripartizione in fasi del procedimento amministrativo e la progressiva formazione della fattispecie in cui si concreta l’azione della P.A. ed il raggiungimento del fine pubblico.


Una nozione “funzionale” del procedimento che ancora oggi è attuale. Ovviamente, senza esaminare nozioni ed istituti contenuti in migliaia di testi, manuali, riviste giuridiche, etc. in materia di diritto pubblico e amministrativo, in questa sede si delinea un quadro sintetico al fine di ricavare dai principi generali che informano l'attività amministrativa un collegamento unitario e coordinato, nel quale il principio del “legittimo affidamento del cittadino” si posizioni in modo strategico.




 


1. Il legittimo affidamento.


 


Il legittimo affidamento rappresenta un tema affrontato più volte nella cultura giuridica, in ambito amministrativo e/o pubblico, che si pone al centro di una ragnatela di ulteriori e complementari principi in ordine all'esercizio dei poteri pubblici, non solo mediante la loro espressione tipica ed autoritativa ma anche con moduli negoziali e consensuali, come  recita l'articolo 1-bis legge n. 241/1990 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi").


Il principio in esame rappresenta una figura stereotipata di “apparenza del diritto”, nella quale è necessario indagare se si possa o meno accordare tutela a chi confida in una situazione che appare conforme al diritto ma che, tuttavia, non lo è.
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